DISOMOGENEITA' DI REGOLAMENTO DEI CAMPIONATI REGIONALI 2006 DI FOSSA OLIMPICA
Quest'anno la FITAV ha demandato a ciascun Comitato Regionale il compito di formulare autonomamente ed indipendentemente: il Regolamento del proprio Campionato Regionale di 2° e 3° Catetegoria di Fossa Olimpica, valido anche per la Qualificazione ai rispettivi Campionati Italiani, e alla definizione dei Targets tecnici o eventuali regole per i Passaggi di Categoria.
Invitiamo gli iscritti a voler fornire le Regole ed i Targets adottati dal proprio Comitato Regionale, e volendo, aggiungere anche i propri commenti.
Quanto sopra per poter analizzare, commentare e dibattere le eventuali conseguenze dovute alle disomogeneità di Regolamento. 
Vigo Africano 28/03/2006 Sintesi del Regolamento Regione Campania: N°3 Prove, a n° 100 piattelli + 25 piattelli di finalino per i primi sei classificati di ciascuna Categoria. Ogni prova da svolgersi in una sola giornata. Classifica a penalità su due prove su tre. I Campioni Regionali passano automaticamente alla Categoria superiore indipendentemente dal Risultato Tecnico massimo acquisito nelle tre prove. Targets tecnici, passano alla Categoria superiore i tiratori che otterranno in una delle tre prove il Risultato Tecnico di 92/100 per i tiratori di 2° Categoria e di 86/100 per i tiratori di 3° Categoria.
Regolamento Regione Campania (Integrale)
Bacco Giuseppe 04/04/2006 Faccio un breve riassunto del Regolamento Piemontese.
Si svolgerà su 3 Prove (6 Gare), tre Gare sulla distanza di 75 piattelli ciascuna, e tre Gare sulla distanza di 50 piattelli con Montepremi di €. 1.000,00 Iscrizione €. 15,00 più servizio campo €. 5,00 per serie
La classifica finale per i tiratori di 2° e 3° Cat., qualifiche Veterani e Master
verrà stilata su un totale di 2 Prove su 3 a 125 Piattelli cosi suddivise:
Verranno promossi alla categoria superiore a quella di appartenenza il 1° - 2° - 3° classificato di Categoria 2^ e 3^ del Campionato Regionale indipendentemente dal risultato acquisito.
Accederanno alla categoria superiore tutti i tiratori che raggiungeranno o supereranno il risultato tecnico del 93% per i tiratori di 2° categoria, 88% per i tiratori di 3° categoria, sulla distanza di 125 Piattelli di ogni prova.
Il Regolamento integrale è visibile sul sito www.fitavpiemonte.it.
Come potete vedere le regole sono molto diverse da quelle delle qualificazioni Campane.
Alla faccia dello sport.
Il numero dei partecipanti ed i risultati sono visibili sul sito. La seconda mini-gara ha goduto della presenza di ben 34 tiratori di seconda. Saluto gli sportivi.

patrizio barberi 13/04/2006 Buonasera a tutti, volevo sapere se qualcuno è a conoscenza del punteggio da ottenere per passare dalla terza alla seconda cat. di FO nella regione lombardia. visto che sul sito non è stato pubblicato nulla. L'unica cosa certa sono i 75 piattelli a scorrere , che i vincitori di ogni G.P. passano di categoria a prescindere dal risultato tecnico. Grazie e buon lavoro. 

Vigo Africano 13/04/2006 Effettivamente il Regolamento pubblicato nel Sito della Fitav Lombardia, non riporta alcun target tecnico da raggiungere per ottenere il Passaggio dalla 3° in 2° Categoria e nenche che il Campione Regionale acquisisce la Categoria superiore. E' quindi da supporre che il Comitato abbia optato anche quest'anno, ( e questa volta con pieno diritto, avendo la FITAV lasciato liberi i Comitati di stabilirne le Regole), per l'applicazione del buon Regolamento (oggettivo) dell'anno 2005, basato sulla media percentuale ottenuta considerando le gare effettuate nell'anno. Ribadisco che almeno questo Comitato non si serve di valutazioni soggettive, e questo è un gran passo avanti!
E' da rilevare che già le tre Regioni (Piemonte, Lombardia e Campania) fino ad ora esaminate, utilizzano tre Regolamenti diversi. Non è certo un Risultato Sportivo edificante per la F.I.T.A.V.
Petrella Maria Carmela 24/04/2006 Salve sono Carmela
volevo esporre il mio parere su questa nuova regolamentazione dei G.P. di 2° e 3° categoria sinceramente non mi sembra una cosa fatta bene poichè ha sminuito quello che era il punto fondamentale del tiro (IL FITAV)ora purtroppo in diverse Regioni sembra una gara a prosciutti per non parlare dei passaggi di categoria; si poteva lasciare il punteggio tecnico perchè era l'orgoglio di tutti i tiratori e lo stimolo giusto per affrontare nonchè preparare quel tipo di gara poi secondo me per sopperire alle furbate di alcuni il Delegato Regionale può sicuramente intervenire lo stesso. Saluti 

Vigo Africano 24/04/2006 Purtroppo quelli che fino ad oggi hanno appoggiato e proposto in Federazione le richieste dei furbastri, molto spesso sono stati proprio i Dirigenti Regionali, se non a volte i Nazionali, scavalcando gli stessi Comitati Regionali. Poi ognuno fa finta di non saperne nulla, addossando la colpa all'altro e tutto prosegue nel massimo dell'irregolarità. Pertanto occorre applicare una Regola che utilizzi sistemi di valutazione oggettivi e non soggettivi, e possibilmente non su di un unica gara, ma su un riferimento di più gare. (Es. Ranking List).

Vigo Africano 20/11/2006 Pur non essendoci da tempo altri interventi, non togliamo questo Tema, affinchè l'argomento sia di memoria per la nostra FEDERAZIONE 

Vigo Africano 28/02/2007 Leggendo il messaggio di Sergio Carella, Presidente del Comitato Provinciale di Roma, puublicato nel Guest Book del Sito www.iltiro.com, si deduce che anche questo anno 2007 la Federazione lascia liberi i Comitati Regionali di definire autonomamente il Programma di gara dei G.P. FITAV di 2°, 3° Categ. , Vet e Mast.
Invece di lasciare libere le date di Programmazione (calendario), cosa che eviterebbe che in una Regione si accavallino più G.P. FITAV nella stessa data, creando una difficoltà di reperimento di Coordinatori e Direttori di Tiro, si lascia ancora una volta la libertà di scelta del Programma, creando una disomogeneità di valutazione nazionale delle suddette gare. Tutto questo solo per lasciare liberi alcuni Comitati di utilizzare anche i piccoli Stand che non sarebbero in grado di sostenere una manifestazione di tipo Olimpico (125 piattelli + finalino), come questa unica manifestazione annuale regionale meriterebbe.
Fa piacere leggere che il Comitato Regionale Lazio ha fatto sue le richieste dei tiratori laziali. 

Vigo Africano 28/02/2007 Fortunatamente posso correggere la mia interpretazione del primo messaggio di Sergio Carella e riporto la sua seconda precisazione pubblicata successivamente al mio intervento sul Sito www.iltiro.com.
Preciso, quest'anno i comitati regionali hanno un tetto da rispettare, cioè quello che i fitav reg. debbono essere effettuati sulla distanza minima di 100 pt. non a scorrere, poi a sua facoltà può decidere se portare la formula a 125, in due giorni.
Visto quello che è successo lo scorso anno, si è pensato di accontentare i tiratori del Lazio (per la maggior parte) che avevano espresso il desiderio di ritornare alla formula olimpica.
Saluti
Sergio Carella 

Vigo Africano 01/03/2007 Riporto quì di seguito un intervento di Beppe Bacco in risposta a Sergio Carella e pubblicato sul Sito www.il tiro.com, da cui si evince che anche questo anno impera la solita anarchia incontrollata:
Oggetto: FATTA LE LEGGE...TROVATO L'INGANNO ?
Caro Sergio, se la regola impone un minimo di 100 pt. e non a scorrere, vorrei sapere come mai in Piemonte il Campionato si svolge in sei gare, tre da pt. 75 e tre da 50 pt.. Unendo fra loro una di pt. 75 e una di pt. 50, si ottengono G.P. da 125 pt., così come vuole la regola.
Peccato che le singole gare si svolgano ognuna in due giorni diversi ed a scorrere.
Vuoi vedere che anche quì si gioca sull'interpretazione della norma ?
Forse è il caso di fare un regolamento di almeno 1.140 articoli, come la Finanziaria, così non ci capirà niente nessuno ed ognuno fara ciò che vuole.

Vigo Africano 01/03/2007 Nella Rubrica News - Notizie o Calendari gare sono pubblicati i Regolamenti e Programmi 2007 dei Campionati Regionali di tutte le Discipline, emessi dalla FITAV.
Leggendo quello della Fossa Olimpica si può osservare che se la Regione Piemonte ha adottato il Calendario descritto da Beppe Bacco, questo è in netto contrasto con il suddetto Regolamento FITAV. 
Fra l'altro non si capisce come faranno a individuare e calcolare i Tiratori che avranno ottenuto il Risultato Tecnico per il Passaggio di Categoria (92% da 2° in I° e 88% da 3° in 2° Categoria), su 75 piattelli, su 50 piattelli o su 125 piattelli? 
In questo ultimo caso, come è individuato l'accoppiamento delle singole prove da 75 e 50 piattelli?

Scrivi
